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Abstract.

Syncliorological observations on Hie xeric. grassland-vegetation in the hilly-submontane belt o f the Venetian Pre-Alps, with 
particular attention to the behaviour o f the Illy rian Gcoclcmcnt. 'H ie phytosociological data (81 rclcvcs) are classified by 
numerical techniques and multivariate analysis. 'D ie presence o f the Illy rian elements can be related to the temperature and 
prim itive soils. The Illy rian  Gcoclcmcnt occurs particularly in the h illy area between V itto rio  Veneto and Val d ’Aslico.

J . Introduzioiie

NcU’intcnto di proseguiré ht ricerca sistemática intrapresa sulla vegetazione dei prali aridi 
collinari-submontani del Véneto (LASEN, 1988), si c localizzata l’atlcnzione sugli aspelli sinccologici e 
sincorologici che caratterizzano lali ccnosi, con parlicolarc riguardo al corolipo illirico s.l. (N-illirico e 
S-illirico), il cui comportamcnto ncllc Alpi oricntali ha da tempo adrado l’altcnzionc di numerosi Autori 
Ira i quali ricordiamo BECK von M A N N AG ErIT A  (1907), M U R R  (1906), IIO R V A T  (1929) c, piit 
rcccntcmcntc, H O FFM AN  (1967), N IKLFELD  (1967), FUKAREK (1977),TRINA.IST1(.: (1987), 
P R APR O TN IK  ( 1987).

2. M etodología

Per questo lavoro sono stali utilizzali rilievi lilosociologici (81) clïctluati in un’ arca comprcndenlc la 
parte méridionale délia provincia di Bclluno, dal Viccntino al Viltoricse, entro una lascia iiltiludinale 
compresa Ira 250 c 1020 m s.l.m. (LASEN, 1988).
Ad ogni spccic è stalo atlribuito il gruppo corologico, desumendolo dalla Banca dali del Friuli-Venezia 
Clin lia (Poldini, ex sehed.; cfr. anche PO LD IN I ¿í V ID A L I, 1986), salvo integrazioni appordtlc chigli 
Autori per entila non cómprese nclla suddelta Banca dali. Per quanto concerne gli indici ecologici ci si è 
rifatti a LA N D O LT  (1977). NelPclaborazionc computcrizzata dei dali si sono ulilizzatc diverse 
metodologic: per la classilicazionc dei rilievi c stalo applicato l’indicc di Jaccard (similarity ratio) (W ILD I 
&  ORLOCÍ, 1983), mcnlrc si c ricorsi a LAGO NEGRO &  FEO LI (1985) per Pindividuazione dclle 
variabili discriminanli (programma Nestoll) c per Pordinamento dei rilievi, dei parametri ecologici c dei 
gruppi corologici (programma Biplol).

3. Risultati c  discussionc

L;i classilicazionc dei rilievi sulla base dei gruppi corologici ollcnula mediante Pindice di Jacctird (similarity 
ratio), ha permesso di individuare un accorpamcnto in ire clusters, riportati sull’ordinamenio di llg. 1. 
Rispetto alia classilicazionc precedentemente ottcnula da LASEN (1988) si osservano le seguenli 
corrispondenzc:
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- il clusicr 1 comprende quasi tu lti i rilicvi gia atlribu ili ai gruppi A  e C cui si aggiungono alcuni rilicvi del 
gruppo G;
- il clustcr 2 comprende la quasi lotalita dci rilicvi dci gruppi E c F nonchc i rcstanti rilicvi del gruppo G;
- il clustcr 3 inelude tu lti i rilicvi del gruppo D.

Ostalpin-dinaríschcn
( icscllschaft Jur Vcgctationskwulc

A  A - C

E -  F

O  D

I ’ír I- Ordinnmento degli 8 1 rilicv i ¡n líase ai gruppi corologici. Le Ic lterc A ,C ,D ,li,I;,G si rifcriscono a ll’iiuniadram ento per 
gruppi di rilicv i proposto da LASEN (1988).
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Si conferiría in sostanza il precedente schema di classificazionc con Posservazione che i rilievi del gruppo G 
possono csserc considerad iransilivi c, comunque, non manifestano una spccifica autonomía. II falto che 
ira i cluster 1 c 2 vi sia una fascia di compcnclrazionc confermcrcbbc l’ipotcsi che si possa trattarc di due 
associazioni nell’ambilo di una medesima allcanza (SATUREJONSUBSPICATAE).
Análogamente la nena separazione dei rilievi del cluster 3 farcbbc propenderé per un loro inscrimcnlo in 
an’associazionc riferibile a una diversa allcanza (I1YPOCHOERIDIONMACUI^ATAE).
Con il programma Nestoll si e otlcnuta confcrma della suddivisionc in clusters sopra discussa e si sono 
politic individuare le variabili (geoelementi) discriminanli per la classificazionc.
lisse sono dale, in ordinc di importanza, dai corotipi mcdilcrranco-montano, curosibirico, illirico, 
eurimcditcrranco, europeo, sudcslcuropco, endémico, curasialico.
La tab. 1 riporta i valori medi raggiunli da ciascuno di essi nci tre clusters. Da rilevare che si sono 
considerate significative le variabili con probability superiore al 95%.

lllyrischc Einstrahhmgen ini ostalpin-dinarischcn Rattm
Symposium in Kcszthcly 25-29. Juni 1990.

corotipi 1
clusters
2 3

M rd ilcrranco-m on lano 18.6 18.7 10.9
Lurnsihirico 5.8 5.6 12.5
Illiiico  s.l. 7.6 1 1.7 3.6
l'n rim cd ilcrranco 19 10.4 1 1
Lampeo 14.6 14.9 19.8
SL-Luropco 7.6 4.4 4.7
Lndemico 3 4.4 1.7
Hurasiatico 8.9 9 22.8

Tal 1.1 - IVescir/.e percent 11 ; ■ 1 i dei geoelementi pin siguí fient i vi u iriu lcrno dei Ire clusters.

Risulia anzitutto evidente la caratlcrizzazionc di tipo mediterráneo sensu lato (corotipi 
mediierraneo-montano ed eurimcditcrranco), in part ¡colare nci primi duc clusters; in quesii si registra 
anche la rimarchevole ¡ncidcnxa dclle emita illirichc, sudcsteuropce ed cndcmiche.
AH’intcrno dei primi due gruppi si puo anconi sotlolinearc la maggiorc lermofilia del primo, in relttzione 
alia prevalenza dei geoelementi eurimcditcrranco c sudcslcuropco, mcnlrc il contingente illirico raggiunge 
il suo optimum nci secondo.
Nettamcnle differenziato risulla invece il terzo cluster, contraddistinto da una siluazione di relativa 
mesolllia, segnalata dalla presenza piít massiccia dei corotipi Curosibirico, europeo ed curasialico. Ció va 
posto in riferimenlo alie diverse condizioni ccopcdologiche di base (evoluzione del suolo, acidificazione, 
concimazione) iraltandósi infatli di prali ulilizzali fino a poehi anni or sono per la produzione foraggera. 
Con il programma llip lot è stato cffctluato l’ordinamento dei rilievi in base a parametri ecologici. Gli 
indici ecologici ulilizzali son st al i: temperatura, umiditá del suolo, humus e dispersione. Non si è ritenuto 
opportuno valutare anche rincidcnza del p l l  (in rclazionc alia costante matrice calcaren dclla roccia 
madre) c dell’ indice di conlinentalità (dala la generale equivalcnza topoclimatica, improntala ti condizioni 
di suboccanicilà, délie localilà interessate dai rilievi).
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Dall’analisi dcIPordinamento (Tig.2) si individua un gradiente lemperalura-umidita in corrispondenza del’ 
asse. La concenirazionc dei rilievi sulla sinistra dcll’assc pub essere asíspicgaia:
- lemperauira c umidila dei suoli sono i faltori ehc esereilano (sia puré in modo conirapposio) la maggiorc 
inlluenza sulla vegeiazione siudiaia;
- il lenore in humus e la dispersione dei suoli sembrano incidcrc in modo meno maréalo sulla 
caraiicrizzazione di quesli lipi vegclazionali, eonlribucndo comunquc a differenziare i rilievi del ler/.o 
cluster;
- mcnire il clusier 3 ancora una volla apparc nellamenic dil'fercnzialo, non si riescc invece a riconoscerc 
chiaramenle una separazione ira i primi duc cluslcrs.
L’ordinamcnlo di l'ig.3, o licnulo con ii programma Hiplot, riassume e visualizza le rclazioni Ira gli «SI 
rilievi, i gruppi corologici e le variahili ecologichc. Al primo asse corrisponde un gradiente di evoluzionc dei 
suoli cresccnle da sinisira a desira, mcnire il sccondo asse individua un gradiente di lempcniiura 
decresccnic dal hasso verso l’allo.
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Dali’ ordinamento emerge che il cluster 3 c caraltcrizzato dalla presenza di gcoclcmcnli mcsollli elle 
csigono condizioni cdallehe più evolute (maggiorc presenza di humus, maggiorc disponibililà idrica e 
minore granulomelria).
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ril'criscono airiiK |iiadram cntn per griippi di rilievi proposlo da I.ASLN' (1988).

Nci rilievi del clusier 1 si verifica la maggiorc concernrazionc di entila curimcditcrrancc e sudcstcuropcc 
in relazione a una maggiorc lermofilia complcssiva c a condizioni cdafichc piü primilive.
Í1 secondo clusier sembra caratlcrizzaio da condizioni ccologichc intermedie, che riflc llono solo 
parzialmente la complessa articolazíone dellc variahili, Ira le quali va nótala la maggiorc partccipazionc dei 
eoniingenti illirico ed endémico, qui legati ad habitat rupestri in prossimita di orli di cedui termofili 
(orno-ostrieti).

1. C onc lus ion i

L’approlbndimenio degli aspen i sinccologici e sincorologici dclla vegetazione dei prali aridi (piü o meno 
steppici) tlella lascia eollinare-submontana del Venció non ha posto in rilievo significative dilTcrenziazioni 
a livello geográfico.
In particolare la presenza del corotipo illirico ncllc cenosi rilevale ha evidenziato in primo luogo una 
progressiva diminuzione in direzionc sud-nord, mcnlrc rimanc sostanzialmentc invariata lungo l’asse 
est-ovcsi.
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La massima concernrazione del gcoclcmcnlo in queslione si verifica nclla fascia prealpina, soprallntio 
I migo i vcrsanii più acclivi in corrispondcnza di suoli assai supcrficiali, dove si accentua l’aridità oda Tica. La 
nena diminuzione della pariccipazionc di qucsio coroüpo (come del resio di tu lli i gcoelcmenli più 
lermofili, quali l’eurimcdiierranco, il sudcstcuropco, ccc.) nci consorzi dei prali aridi verso scticntrionc 
appare cerlamcnie légala alia progressiva conlincntalizzazionc del clima, ma anche alia mancanza di 
ecoiopi ricialli, delerminala dall’innalzamcnio dclle quote di londovallc e dalla diversa conl'ormazione 
orografica del lerreno.
Va dunque rimarcata la maggiorc incidcnza dcll’clcmcnio illirico nci colli da V illo rio  Véneto alia Val d’ 
Asi ico c la sum pcnelrazione nci Fell riño e nci Canale d’Agordo.
Ció è in accordo con quanio accadc nci lim itrofo Friuli, dove la presenza più rilevante degli dementi illirici 
si risconira nclla fascia esterna délie Prcalpi Carnichc (sistema csocarnico sensu PO LD IN I, 1974, 1987) 
sia ncgli ostrieli (PO LD IN I, 1982), orno-pinclc (P O LD IN I 1969) c faggctc, sia nclla vcgctazionc crbacca 
(M A R T IN I &  PO LD IN I, in press).
Le colline del Venció rapprcscnlano dunque la naluralc prosccuzionc verso occidente della d ircllricc di 
pcnelrazione di maggior consistcnza del gcoclcmcnlo illirico.
I.V intéressante inline sotiolincarc il rilevante apporto nclla vcgctazionc studiala di corotipi mcditcrranci 
s.l. c oricnlali, sia in vista di una prossima definizione délie unilà sintassonomichc studialc, sia di una più 
precisa riformulazionc degli amhili florislici a livcllo di province c distrclli in rapporto ad analoghc slazioni 
medioeuropee.

Appendice I

Osla Iph i-din arise h a  i
( icscllschafi fiir Vcyciationskundc

F.lcnco dclle entilàilliriche
í.a nomenclatura segue FI IR FND O R FFR  &  coll. (1973).

N-illirichc:
Allium ochroleucum W. R: K., Hronms condensants Hackel; Ceniaurea jacea L. subsp. haynaldii (Borb. ex 
Hayek) Hayek; Centauren scabiosa L.; Cytisus pseudoprocumbens Markgr.; Genista sericea Wulf. 
Ilellcborus odonts W. &  K. ex Willd. ; Iris pallida L. sttbsp. cenyialti (Ambrosi) Foster; Knautia illyrica 
Beck; Peucedanum schottii Bess, ex DC.; l 'oient i Ha australis Krasan; Rhinanthus pampaninii Chab.; Seseli 
youanii Koch.

S-illiriche:
Achillea clavenae I..; Antliy/lis x adrialica Beck; Chamaccylisus purpureas (Scop.)Lk.; Crépis froeJichiana 
DC.; F'iiysimum sylvestre (Or.)Scop.; Laserpitium pettcedanoides L.; Li/iitm carniolicum Beruh, ex Koch; 
Rhinanthusfreynii (Sterneck) Fiori; Salixylabra Scop.; Senecio abrolanifolitts L.
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Z USA M M EN FA SS U NC»

Wnchorologische Studien über kolline und submontane Trockenrasen Veneliens unter besonderer 
Berücksichtigung des illyrischen Chorolyps.
Im Bereich einer systematischen Forschung über Trockcnrascn-Vegctalion in der submontanen Stufe der 
Venetianischcn Voralpen haben wir auch diese Forschungen auf die montane Stufe ausgedehnt. Die 
ersten F.rgebnisse zeigen sofort eine gut getrennte synlaxonomische und ökologische Charakterisierung im 
Vergleich zu den Gesellschaften der kollincn und submontanen Stufe, die der erste der Autoren vorher 
studiert halle. W ir erkennen tatsächlich eine starke Reduktion der eurimediterranen und illyrischen 
Geoelemcnie, einen guten Zuwachs der Orcophyten und alpischcn Arten. Hingegen bleibt die 
mediterran-montane Artengruppe relalivstark verbieten und wichtig.
Für die Vervollständigung des syntaxonomischen Rahmens sollten wir sowohl die Forschungen in der 
montanen Stufe erweitern als in der Lombardei und in Friaul ähnliche Standorte betrachten. Deshalb 
haben wir in dieser Arbeit vor allem nur ökologische und chorologischc Aspekte behandelt.
\m  Anfang dachten wir, dass die Venetianischcn Voralpen ein Übergangsgebiet zwischen der illyrischen 

und zenlraleuropäischen llorisiischcn Frovinz wären, später glaubten w'ir, es handle sich um einen 
ost-westlichen chorologischen Gradient; ausserdem um einen anderen südlichcn-nördlichcn Gradient an 
klimatische ( Koniinentalität) Veränderungen gebunden, mit der progressiven Schwächung der illyrischen 
und südosteuropäischen Arten nach Westen und Norden.
Die folgenden automatischen Überprüfungen, mit verschiedenen Methoden, haben keinen ost-westlichen 
Gradient betont, während sich progressive Schwächung der illyrischen und südosicuropäischen Sippen an 
orographischc Stellung gebunden zeigte. IV  fehlen tatsächlich die günstigen Standorte für die 
ihcrmophilstcn illyrischen und suhmediterranen Arten.
Die aufgrund der Ghorotypengruppcn mittels Jaccard Index (Similarily-ratio) erstellte Klassifizierung 
führte zur Gruppierung der 81 Aufnahmen (Lasen, in Feit re Symposium) in 3 Clusters. Die von Lasen 
auIgesteilte Klassifikation entspricht folgenden Aufnahmegruppen.
-Ginster 1: Gruppen A-G (zum grössten H eil) + G (einige)
-(duster II: Gruppen F,-F(zum grössicn.Teil) + G 
-C'lustcr III: Gruppe D
Die Aufnahmen der Gruppe G verteilen sich halb auf (duster I, halb auf (duster II und können als 
Zwischenglied zwischen beiden aufgefasst werden. Aus der Ordination gehl ein Durchdringungsgürtel 
zwischen (duster I und II und die Unabhängigkeit von II I  (Abb. 1.) hervor.
Die Anwendung des Frogramms N17STOFL bestätigt die oben erwähnte Gliederung und hebt die für die 
Klassifikation erstellten Variablen hervor. Die Anordnung verläuft von mediterran-montanen
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Gcoclemcntcn zu curosibirischcn, illyrischen, curimeditcrrancn, europäischen, eurasialischcn. Tab. 1 gibt 
die M illelwerie jedes einzelnen innerhalb der 3 Clusters wieder.
In den ersten zwei Gruppierungen tritt vor allem der mediterrane Typus hervor sowie auch das illyrische, 
südostcuropäischc und endemische Element. In den ersten zwei Clusters herrscht das eurimcdilcrrane 
und südostcuropäischc Gcoclcmcni vor, das sich durch grössere Thcrmophilic auszcichnct. Das illyrische 
Element erreicht im Cluster I I  sein Optimum, obwohl auch in I gut vertreten, nimmt eine 
Zwischcnstellung zwischen Trockenheit und Feuchtigkeit und cdaphischer Entwicklung innerhalb der 
untersuchten Vegetation ein. Cluster I I I  umgrenzt eine mehr mesophile Siluatiort mit Dominanz von 
eurosibirischen, europäischen und curasiatischen Gcoclcmcntcn. Dafür sprechen verschiedene 
ökopcdologischc Bedingungen ( Bodcncnlwicklung, Bodenversauerung, D üngung); einige dieser Wiesen 
dienten bis vor wenigen Jahren der I Icumahd für Fullcrzwcckc.
Die Aufnahmen wurden im folgenden mit dem Programm BI PLOT ungeordnet und mit H ilfe einiger 
ökologischer Parameter (Index von Landoll) wie Temperatur, Bodenfeuchtigkeit, Humus, Dispersion, 
pl I Werte und Konlinentalitätsindcx wurden nicht berücksichtigt, da der Untergrund immer Kalkgcstcin 
ist und die topoklimatischen Bedingungen ähnliche (subozcanischc) sind.
Aus der Analyse der Ordination (Abb. 2.) auf Achse I und I I  ist auf der ersten Achse ein 
Tcmpcratur-Fcuchtigkeit-Gradient erkennbar. Die Ballung der Aufnahmen auf der linken Seite der 
Achse zeigt folgendes:

Temperatur und Feuchtigkeit der Böden haben den grössten Einfluss auf die untersuchte Vegetation, 
obwohl sie gegensätzlich auftreten.

I lumusgchnll und Bodendispersion scheinen von geringerer Bedeutung für diese Vegetation zu sein, 
jedenfalls scheint ihr Einfluss bedeutender für die Aufnahmen von Cluster II I  zu sein.

I etztere weisen erneut auf verstärkte Mesophilie und edaphischc Evolution hin, hingegen besteht keine 
klare Trennung der Aufnahmen von Cluster I und II.
Hie Anordnung aufgrund des Programmes BIPEOT (Abb. 3.) lasst die Beziehungen zwischen den <S1 
Aufnahmen zusammen und hebt die Chorotypengruppcn und die ökologischen Variablen hervor. Achse 1 
entspricht einem zunehmenden Gradienten der Bodcneniwicklung von links nach rechts. Achse II 
verdeutlicht eincn.Temperaturgradientcn, der von unten nach oben abnimmt.
Daraus ergeben sich folgende Schlussfolgerungen.

Cluster I I I  charakterisiert das Vorhandensein von mesophilcn Gcoclcmcntcn, die besser entwickelte 
edaphischc Bedingungen vorziehen (grösserer Ilumusantcil, Feuchtigkeit und feinere 
Bodcnzusnmmcnselzung).

Die Aufnahmen von Cluster I weisen höhere Konzentration von eurimediterranen und 
südosteuropäischen Elementen auf, sind stärker thermophil und edaphisch weniger entwickelt.
- Gruppe II nimmt eine Zwischenstellung ein und zeichnet sich durch illyrische und endemische Elemente 
aus.
Die chorologischen Spektren zeigen keine besonders deutlichen Variationen was die Geographie 
anheiriffl. Das illyrische Geoelement erreicht in der kollincn Stufe seine stärkste Ausbreitung: Hügel um 
V ittorio Vcncto, Hügel um Bassano, Asiago, Val d’Astico, mit starken Einstrahlungen in die Gegend von 
Fell re und Canalc d’Agordo.
Parallclerschcinungen findet man in Friaul, hier zeigt sich eine verstärkte Anhäufung dieses Gcoclcmcnts 
in den Karnischcn Voralpen, da eine bedeutendere Ilügclstufc nicht vorhanden ist. Die Vcnctianischen 
I liigcl bilden also die mitürlichc Fortsetzung nach Westen der hauptsächlichen Einstrahlungsrichlung des 
illyrischen Geoelements.
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